
                                                                  Rimini 11.6.2020  

Comunicato del Consigliere Comunale Gioenzo Renzi 

Sollecitata la risposta dell’Amministrazione Comunale sullo spostamento 

dell’Antenna di Via Baroni.  

 

Ricordo la manifestazione di protesta dei cittadini di Viserba svoltasi il 22 

Maggio scorso in Piazza Cavour con la richiesta di spostare l’antenna della 

telefonia mobile, prevista in Via Baroni, a ridosso di una palazzina, nel 

mezzo di un centro residenziale con 500 abitanti, vicina ad un asilo ed ad 

un Centro Anziani.    

L’Amministrazione Comunale aveva assunto l’impegno nell’occasione di 

“procedere ad una verifica di tutti i passaggi dell’autorizzazione, alla luce 

dei rilievi sollevati dai cittadini”.   

Visto il tempo trascorso, ho chiesto ieri sera, con una interrogazione 

consigliare, di conoscere l’esito del “riesame del procedimento”, delle 

“incongruenze” rilevate rispetto al Regolamento Comunale, il recepimento 

o meno delle istanze dei residenti. 

Ho sottolineato che nelle Osservazioni conclusive della Unità Operativa e 

Sanità Pubblica della AUSL di Rimini “si fa presente che  non è stata 

effettuata in quanto non di competenza, la verifica delle planimetrie degli 

edifici, nel raggio di 200m. dall’impianto, fornite nella documentazione di 

progetto dal gestore”.  

Anche nella Relazione Tecnica di ARPAE “ si specifica che la situazione 

planimetrica e le altezze degli edifici-elementi asseverasti dai tecnici 

incaricati dal gestore- non sono oggetto di verifica da parte di questa 

Agenzia”.   

Ho chiesto, pertanto, che gli Uffici Territorio-Ambiente e SUAP   del 

Comune di Rimini verifichino le planimetrie allegate al progetto con la 

l’urbanizzazione esistente. 



In quanto, le planimetrie acquisite da  ARPAE per il progetto in esame 

risulterebbero anteriori al 2010, non comparendo l’Asilo costruito in Via 

Sacco e Vanzetti nel 2010, gli edifici costruiti negli ultimi 11 anni e la via W. 

Ceccaroni. 

E’ da considerare, quindi, la presenza dell’asilo nido,  equidistante  a meno 

di  250 metri  tra la prevista SRB in via Baroni e l’altra SRB esistente  in 

Via Pasi, esposto alla sovrapposizione dei livelli di campo 

elettromagnetico.   

Al riguardo, Arpae ha già rilevato il superamento del Valore di Attenzione 

di 6V/m in due edifici abitativi di via Beltramini, distanti più di 200 m. 

dalla nuova SRB, a causa della sovrapposizione degli effetti dovuti alle due 

antenne. 

Sono quindi fondate le considerazioni e le ragioni, in conformità al 

Regolamento Comunale, e al Principio di Precauzione dell’U.E. per  

consentire all’Amministrazione Comunale di spostare la nuova SRB in un 

luogo più distante dalle abitazioni e da un luogo sensibile (asilo) per ridurre 

l’impatto visivo-ambientale e il rischio per la salute pubblica.    

 

                                                                            Gioenzo Renzi  


